
Ciao,
l’orizzonte narrativo scruta il mare alla ricerca di barconi carichi di umanità dolente. Al di là del bene e
del male, del giusto e del torto, vorrei cercare di illustrarvi, con il materiale presente sul sito, cosa
succede nel Mediterraneo, senza per questo insinuare accuse contro il personale umanitario che opera il
soccorso in mare.
 
Tutto sulle ong che soccorrono i migranti: Le navi delle ong stazionano al largo della Libia finché
non ricevono notizia di un barcone o di un naufragio. A quel punto contattano l’Italian Maritime Rescue
Coordination Centre (IMRCC) della Guardia Costiera, situato a Roma e gestisce gli interventi di soccorso
in mare, che assume formalmente il controllo delle operazioni … Le ong che soccorrono i migranti
seguono la convenzione di Amburgo del 1979, che prevede che gli sbarchi di persone soccorse in mare
debbano avvenire nel primo “porto sicuro” per prossimità geografica … La Tunisia non è attrezzata per
garantire i bisogni dei migranti, e non ha una legislazione completa sulla protezione internazionale,
Malta ha la metà degli abitanti di Genova, Grecia, Francia e Spagna sono troppo lontane dalle coste
libiche. È per questo che le ong trasportano in Italia, le persone che soccorrono nei pressi della Libia …  I
respingimenti di richiedenti asilo sono esplicitamente vietati dall’articolo 33 della convenzione sullo
status dei rifugiati firmata a Ginevra nel 1951, e dal protocollo 4 che integra la Convenzione europea per
la salvaguardia dei diritti dell’uomo, entrato in vigore nel 1968.
http://www.reteccp.org/primepage/2018/migranti18/migranti51.html
 
Le differenze tra “Triton” e “Mare Nostrum”: “Mare nostrum” era un’operazione militare e
umanitaria decisa dal governo guidato da Enrico Letta. E’ iniziata ufficialmente il 18 ottobre del 2013. La
decisione fu presa per affrontare l’aumento del fenomeno migratorio verificatosi nella seconda metà
dell’anno … L’operazione consisteva in un corposo potenziamento dei controlli già attivi e aveva due
obiettivi: «garantire la salvaguardia della vita in mare» e «assicurare alla giustizia coloro che lucrano sul
traffico illegale di migranti». All’operazione parteciparono personale e mezzi navali e aerei della Marina
Militare, dell’Aeronautica, Carabinieri, Guardia di Finanza, e Capitaneria di Porto. Sulle navi era
presente anche il personale degli uffici immigrazione per l’identificazione dei migranti e uno staff medico
per i controlli e gli interventi sanitari. Durante l’informativa del 16 ottobre 2014 alla Camera: “… grazie a
Mare Nostrum sono stati recuperati dalle navi della Marina Militare circa 100 mila migranti: tra loro
quasi 9 mila erano minorenni. Sempre grazie a “Mare Nostrum” sono stati arrestati oltre 500 scafisti e
sequestrate 3 “navi madre”, cioè quelle che trasportano le imbarcazioni con i migranti ad una certa
distanza dalle coste per poi abbandonarli” … il 10 ottobre 2014, durante un’intervista Matteo Renzi
aveva detto: «… l’operazione Mare Nostrum viene sostituita da un intervento complessivo dell’Unione
Europea» … il direttore esecutivo di Frontex, l’agenzia per la gestione della cooperazione alle frontiere
esterne degli Stati membri dell’Unione, Gil Arias Fernandez, aveva precisato:  “Mare Nostrum” e
“Triton” non sono la stessa cosa: l’operazione “Triton” ha come scopo principale il controllo della
frontiera e non la «ricerca e il soccorso», che erano invece al centro dell’operazione italiana.
https://www.ilpost.it/2015/04/20/differenze-triton-mare-nostrum/
 
Per essere sicuri di avere ben compreso, grazie al golpe renziano, s’interrompe Mare Nostrum d’imperio
europeo. Si abbattono i costi della suddetta missione, e nessuno viene più arrestato.
 
Tutto sulle ong che soccorrono i migranti: Fra il 2014 e il 2015, furono fondate alcune ong che si
occuperanno di soccorrere i migranti nel tratto di mare che separa la Libia dall’Italia, con lo scopo
specifico di aiutare le operazioni di soccorso. Alcune citano come ragione fondante la fine di Mare
Nostrum … oggi sono ancora attive quattro ong: SOS Mediterranée, Proactiva Open Arms, Sea Watch e
Sea Eye. Molte se ne sono andate, anche in seguito ai numerosi atti aggressivi della Guardia Costiera
libica, formata soprattutto da gruppi armati locali sostenuti e finanziati dalle autorità italiane ed europee,
e al crollo degli arrivi via mare grazie agli accordi fra il governo italiano e alcune milizie libiche …
(continua sotto)
 
L'Onu: ecco i nomi dei trafficanti di migranti: Il nome più imbarazzante è quello di Abd Al-
Rahman Al-Milad, comandante della Guardia costiera. Viene accusato non solo di traffico, ma di aver
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affondato barconi carichi dei migranti che doveva salvare. Secondo altre testimonianze avrebbe portato i
profughi nel famigerato centro di al-Nasr da cui sparivano. Due anni fa i suoi uomini avevano sparato a
una nave dell’ong Msf.
http://www.reteccp.org/primepage/2018/migranti18/migranti26.html
 
(riprendo da sopra) … Alcuni magistrati sostengono che le ong in alcuni casi siano responsabili del reato
di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, visto che trasportano in Italia persone prive di
documenti. L’ong tedesca Jugend Rettet è tuttora indagata dalla procura di Catania per favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina: è accusata di essersi messa d’accordo con alcuni trafficanti di esseri
umani in Libia per portare a bordo della sua nave, la Iuventa, persone che non avevano bisogno di essere
soccorse. La giornalista Marina Petrillo, che ha letto le carte dell’inchiesta e ne ha pubblicato un
resoconto su Open Migration, ha scritto che: «la Iuventa emerge dalle opinioni raccolte nelle carte
come una sorta di centro sociale berlinese in mezzo al mare, organizzatissimo, radicale e antagonista».
Le accuse contro Jugend Rettet sembrano piuttosto solide, ma riguardano solo la ong tedesca e non
coinvolgono le organizzazioni più grandi e attive come Medici Senza Frontiere, Save the Children e
MOAS … le ong coinvolte nei soccorsi in mare si sostengono grazie a piccole e grandi donazioni. Alcune
hanno alle spalle organizzazioni enormi come Save The Children e Medici Senza Frontiere, oppure
filantropi come Regina e Christopher Catrambone (i fondatori di MOAS) … Durante un intervento tenuto
in Senato il 13 giugno, il ministro dell’Interno Matteo Salvini ha lasciato intendere che dietro ad alcune
ong possa esserci l’imprenditore e filantropo ungherese-statunitense George Soros, da anni al centro di
molte teorie del complotto di gruppi di estrema destra per le sue attività filantropiche e le origini
ebraiche.
http://www.reteccp.org/primepage/2018/migranti18/migranti51.html
 
George Soros, l’uomo che paga l’invasione dell’Europa: … (MOAS, Jugend Rettet, Stichting
Bootvluchting, Médecins sans frontières, Save the children, Proactiva Open Arms, Sea-Watch.org, Sea-
Eye, Life boat) annoverano tra i propri finanziatori la Open Society e altri gruppi legati al milionario
«filantropo» George Soros. Bruxelles, a questo punto, farebbe bene a spiegare che per fermare il traffico
di uomini bisogna combattere non solo le organizzazioni criminali, ma anche la carità pelosa, e
politicamente motivata, di Soros e della sua galassia buonista. Così scrive Micalessin il 03 marzo 2017
su il Giornale in un articolo intitolato:
http://www.ilgiornale.it/news/cronache/george-soros-e-i-migranti-1371709.html
 
Nigel Farage pide a la UE que investigue la financiación y la colusión de George Soros:
Nigel Farage, leader del gruppo europeo di Libertà e Democrazia Diretta, ritiene che Soros abbia speso
miliardi  per indebolire lo stato nazione all’interno dell’Unione Europea. “Quando parliamo di denaro
extraterritoriale, quando parliamo di sovversione politica, quando parliamo di collusione, Mi chiedo se
stiamo cercando nel posto sbagliato … E lo dico perché George Soros ha recentemente dato all'Open
Society, 18 miliardi di dollari, e la loro influenza qui e a Bruxelles è davvero straordinaria”.
http://www.reteccp.org/primepage/2017/demoeuropa17/demoeuropa81.html
 
Orbán: il discorso di un patriota: Discorso del Premier ungherese Viktor Orbán, tenuto come
tradizione all’annuale Summer University di Bálványos. «A Bruxelles è stata forgiata un’alleanza. I
membri di questa alleanza sono i burocrati di Bruxelles, la loro élite politica e un sistema che può
essere descritto come “Impero di Soros” … esiste un Piano Soros che lui stesso ha descritto in quattro
punti: 1)Ogni anno centinaia di migliaia di migranti devono essere trasferiti nel territorio dell’Unione
Europea dal mondo musulmano 2)Ciascuno di essi deve ricevere un importo di 15.000 euro in modo da
mantenere un flusso continuo 3)I migranti devono essere distribuiti tra i paesi europei nell’ambito di un
meccanismo obbligatorio e permanente 4)Deve essere istituita un’Agenzia europea per l’immigrazione
che prenda tutti i poteri decisionali svuotando di ruolo gli stati nazionali … «Noi europei possiamo
sopravvivere solo se rifiutiamo l’islamizzazione dell’Europa, riacquistando la nostra sovranità
dall’Impero di Soros. (…) Una volta riconquistata la sovranità, dobbiamo riformare l’Unione
Europea. Nell’ambito di un programma comune i migranti che sono giunti in Europa illegalmente
devono essere trasportati in un luogo diverso dal territorio dell’Unione europea anche se questo può
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sembrare duro»
http://www.reteccp.org/primepage/2017/demoeuropa17/ungheria.html
 
La macchina sovversiva di Soros esposta al pubblico: Edizione straordinaria! Soros paga per le
elezioni europee! Uno dei documenti tratti dal fiume di intercettazioni su DC Leaks riguardanti l'OSIFE
(Open Society Initiative for Europe) spiega in dettaglio i programmi e i piani per influenzare le elezioni
europee del 2014. Non solo: il documento fornisce le quantità di denaro e i relativi beneficiari che
l'ungherese pagò per "creare" la politica d'Europa e gli uomini politici per attuarla. Tra i programmi
citati, uno in particolare: l'ente non profit EUobserver è stato creato e finanziato da Soros per
"comprare" i media europei.
http://www.reteccp.org/primepage/2017/demoeuropa17/demoeuropa37.html
 
Nel 2017 gli articoli su Soros e la Open Society, spuntavano come funghi dopo la pioggia, sul sommario
demoeuropa17 ne trovate altri. Ma quest’anno regna il silenzio.
 
Questa settimana non ci sono solo i migranti sull’orizzonte narrativo, ma anche il destino del mondo
occidentale.
 
Scrive Maurizio Blondet sul suo blog: Quella cui assistiamo è la disintegrazione dell’ordine occidentale …
Macron ha lamentato che Trump, imponendo dazi sull’acciaio europeo, “tratta gli alleati come
nemici”. E’ esattamente quello che fa Berlino con Grecia e Italia … Non hanno alcuna intenzione, di
riconoscere le istanze italiane come quelle di un pari e fondatore; alzano lo spread come si alza un 
randello … “Certo, non c’è momento migliore per la BCE per discutere l’uscita dal quantitative easing,
che nel momento in cui i rendimenti italiani salgono già tanto” commenta sardonico Zero Hedge,
additando come la BCE stia appunto manipolando i mercati. Cosa alquanto strana, perché dovrebbe
invece calmare i mercati, come garante d’ultima istanza verso tutti i paesi dell’euro; ciononostante la BCE
fa annunciare dal suo emissario, Matio Monti, l’arrivo della troika … nel 2019 a capo della BCE andrà
Jens Weidmann*, che già da anni va dicendo che l’Italia è insolvente, e che non è giusto che gli interessi
che noi paghiamo sul debito siano così bassi … Quella in cui ci hanno cacciato (Prodi, Andreatta e
Ciampi ndr) è una dittatura bancaria disumana. Eccetera. Da leggere: Nel vortice di autodistruzione
dell’Occidente-Mondo
 
Alberto Negri scrive su linkiesta.it: Il presidente Usa arriva al summit con l'obiettivo di frantumare le
istituzioni internazionali e le vecchie regole per costruire una nuova geopolitica fatta di accordi bilaterali.
Ma la diplomazia è una cosa diversa dagli affari, e la destabilizzazione potrebbe avvantaggiare Russia e
Cina … Trump avrebbe definito il G7, una perdita di tempo, secondo quanto riportato dal Washington
Post … Il disordine pilotato è una teoria che gli Stati Uniti, dopo averla applicata malamente in Medio
Oriente, sperano adesso di utilizzare per ricavarne un riposizionamento globale … la sprezzante risposta
russa alla proposta di tornare al tavolo del G8: “Tentare di abbattere le strutture multilaterali create
dopo la seconda guerra mondiale, inclusa l’Unione europea, è di fatto l'ammissione che non le
governano più come vorrebbero”. Trump inaugura l'era del nuovo disordine mondiale
 
Charles Hugh Smith** scrive sul suo blog: Non si può stampare più petrolio. Si possono stampare più
rivendicazioni future sul petrolio, cioè “denaro”, ma l’unico risultato che si ottiene è svalutare l’esistente
stock di “denaro”. Più “denaro” stampi più questo perde il proprio potere d’acquisto. L’inflazione ha una
caratteristica peculiare: stampare più “soldi” non risolve il calo del potere d’acquisto dovuto
all’inflazione, bensì lo accelera … La terza crisi è la governance: in tutto il mondo, indipendentemente
dall’ideologia, la qualità e la legittimità dei governi si stanno sgretolando. Le élite dominanti stanno
facendo tutto il possibile per mantenere lo status quo intatto, ma le loro politiche stanno svuotando le
varie economie ed indebolendo i paletti che sostenevano le società civili, ora sempre più fragili. I
tamponi finanziari, energetici e di governance cominceranno tutti a collassare, in un crollo globale
sincronizzato nel periodo 2021-2025 … in un effetto domino che inizierà con le nazioni periferiche più
deboli. Nessun paese od impero ne sarà immune, dato che tutte le maggiori potenze si basano sul
“denaro” con valore fantasma ed energia che non può essere stampata dalle Banche Centrali … Avremo
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una dinamica globale sincronizzata di decrescita ed instabilità. Le tre crisi che sincronizzeranno un
collasso globale entro il 2025
 
Quest’anno il Summit di Bilderberg è un consiglio di guerra. Scrive Charlie Skelton su theguardian.com:
Si tratta di una sfilza di strateghi, accademici e teorici militari che si sono riuniti a Torino, ma per quei
paesi che si trovano nei punti caldi della geopolitica non c’è niente di teorico in questi colloqui. Non
quando i Premier di Estonia e Serbia discutono della Russia, né quando il Premier della Turchia parla
dell’Iran … L’indicazione più chiara sul fatto che si tratti di un consiglio di guerra, si può trarre dalla
presenza del giocatore di punta del Pentagono, James H. Baker, esperto di tendenze militari e nessuna
tendenza è più di tendenza oggi nel mondo, della strategia della guerra … altro importante invitato è il
teorico militare Michael C. Horowitz, uno che ha scritto molto sull’impatto della Intelligenza Artificiale
sul futuro della guerra … Ma ecco il punto: il rimodellamento del potere, vede “il centro di gravità degli
affari del mondo” spostarsi dall’America alla Cina, e questo significa per Bilderberg che il sistema di
influenza transatlantica e di formazione dell’opinione pubblica che il gruppo ha costruito e perfezionato
per decenni, potrebbe svanire da un giorno all’altro. Non c’è da stupirsi che Bilderberg, preso
dall’angoscia esistenziale, stia cercando disperatamente di tenere il passo con gli ultimi sviluppi
tecnologici … L’AD di Google ha detto che la IA sarà  importante come l’elettricità o il fuoco … Intanto si
deve pur passare piacevolmente il tempo e cosa c’è di meglio se non qualche piccola guerra per procura
con la Russia, soprattutto se si gestiscono enormi fabbriche di armi, come tanti dei presenti al Bilderberg
… Il Premier dei Paesi Bassi che discute sui nuovi punti caldi del mondo, nel lusso e nella più assoluta
riservatezza con il CEO di Royal Dutch Shell e con il presidente di Goldman Sachs International. È
un’ottica orribile … Questa è la versione geopolitica dell’abuso di informazioni privilegiate: accesso
privato a informazioni non pubbliche. Non c’è molta dignità nel buttare a mare la democrazia, ma ci
sono un gran mucchio di soldi, e per tanta gente questo basta. Bilderberg sarà ancora importante,
se cambia il futuro della guerra?
 
Questa settimana mi sono dilungato, ma ho diviso gli aggiornamenti in due parti. Sono spiacente per
coloro che non amano cose lunghe da leggere, e ringrazio vivamente quelli che sono arrivati alla fine.
Spero cmq di esservi stato utile.
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
* Jens Weidmann is a German economist, president of the Deutsche Bundesbank, and Chairman of the
Board of the Bank for International 
** Charles Hugh Smith, scrittor ed economista … vedi su Amazon
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